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Webinar

PERCORSO ANTIRICICLAGGIO 2022

Normativa antiriciclaggio: evoluzione degli adempimenti del Commercialista

II INCONTRO - 18 Maggio 2022 ore 15,00 – 19,00

Saluti Istituzionali
Presidente dell’ODCEC di Agrigento Dott. Calogero Dulcimascolo

Presidente di Conepro Dott. Renato Burigana

Coordinamento: Dott.ssa Anna Rita Costa

PROGRAMMA

Dott. Renato Burigana

ODCEC Roma–Commissione Antiriciclaggio CNDCEC–Ordine Avvocati Roma-Presidente Comm. Antiriciclaggio e Privacy Conepro

Le novità del 2022. Come adempiere al nuovo adempimento di comunicazione in CCIAA del T.E.

Dott.ssa Irene Cesarotto
UIF Banca d’Italia-Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia

L’obbligo di SOS e gli strumenti a supporto dei segnalanti. Le 

Comunicazioni della UIF per la prevenzione dei rischi connessi 

all’emergenza da Covid-19 e al PNRR

Dott. Alfonso Gargano
ODCEC Salerno-Componente Commissione Antiriclaggio ODCEC Salerno –

componente Commissione Antiriciclaggio e Privacy Conepro
Adeguata verifica della Clientela: criteri di individuazione del
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Il webinar è tenuto su piattaforma Zoom di Gestisco Italiail link per la registrazione e prenotazione è il seguente: 

https://s07.gestisconet.it/gs_conepro/registrazione.php?id=167
Il link per partecipazione al webinar verrà inviato esclusivamente a seguito della registrazione.

La partecipazione all’evento consentirà di acquisire N. 4 CFP, ai fini della formazione professionale continua degli

iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ed il relativo caricamento sulla piattaforma del

CNDCEC sarà a cura dell’ODCEC di Agrigento (Ente accreditante).

Riferimento Commerciale

Sebastiano Salvo – Agente di zona – Cell. 335 6300223 – Mail sebastiano.salvo@ilsole24ore.com

Dott.ssa Giusy Spanò

ODCEC Palermo-Coord. Comm. Antiriciclaggio e Privacy di ODCEC Pa -

Commissione Antiriciclaggio e Privacy di Conepro

Le regole della transazioni per contanti: casi operativi nello 

Studio Professionale
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D. Lgs. 21.11.2007 n. 231

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo

TITOLO III  "Misure ulteriori“ artt. 49 (limiti ai contanti) - 51

• PRIMO PROVVEDIMENTO

• D.L. 3.5.1991 n. 143 conv. con mod. da L. 5.7.1991 n. 197

Per limitare l'uso del contante e dei titoli al portatore nelle
transazioni ( Lire 20.000.000 )
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/

- D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231.

ARTICOLO 2 

FINALITA’  E PRINCIPI

LE DISPOSIZIONI DEL DECRETO SI APPLICANO AL FINE DI PREVENIRE

L'USO DEL SISTEMA FINANZIARIO E DI QUELLO ECONOMICO PER

FINALITÀ DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

IL DECRETO DETTA MISURE PER TUTELARE L'INTEGRITÀ DI TALI  SISTEMI

E LA CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI DI CHI LO DEVE OSSERVARE 
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V 
-

-

FAQ SU PROBLEMATICHE INTERPRETATIVE RAPPRESENTATE DA 

ENTI COLLETTIVI CHE IMPATTANO SULL’ORDINARIA ATTIVITA’ 

DI CATEGORIE PROFESSIONALI O ECONOMICHE 
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LA LIMITAZIONE ALL’USO DEL CONTANTE È  UNO 

DEI  PILASTRI DEL SISTEMA DI PREVENZIONE DEL 

RICICLAGGIO DI PROVENTI DA ATTIVITÀ ILLECITE

E’ FINALIZZATA A GARANTIRE LA TRACCIABILITA’ 

DELLE OPERAZIONI SOPRA UNA CERTA SOGLIA 

IN  GENERALE :

DAL 1 LUGLIO 2020 

E'  VIETATO TRASFERIRE DENARO CONTANTE

PER IMPORTI  PARI O SUPERIORI A

€ 2.000,00 

DAL 1 GENNAIO 2023 

E'  VIETATO TRASFERIRE DENARO CONTANTE

PER IMPORTI  PARI O SUPERIORI A

€ 1.000,00 
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PER  LE  ATTIVITA'  DEI  COMPRO-ORO

E' VIETATO PAGARE IN  

DENARO CONTANTE                     

SINGOLE OPERAZIONI PER 

IMPORTI  PARI O SUPERIORI A

€  500,00  
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ART. 3  D.L. 16 / 2012  CONV. IN L. 44  / 2012          
deroga alla limitazione ai contanti  fino a €. 15.000    

• LE CESSIONI DI BENI E LE PRESTAZIONI DI SERVIZI 
LEGATE AL TURISMO

• DA PARTE DI  COMMERCIANTI AL MINUTO E ASSIMILATI -
AGENZIE DI VIAGGIO E TURISMO

• NEI CONFRONTI DI PERSONE FISICHE DI CITTADINANZA 
DIVERSA DA QUELLA ITALIANA 

• RESIDENTI  AL  DI  FUORI  DEL TERRITORIO DELLO STATO 
ITALIANO

• COMUNICAZIONE PREVENTIVA ALL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE DI AVVALERSI DELLA DISPOSIZIONE 
COMUNICANDO ANCHE     IL C/C DI VERSAMENTO              
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ART. 3  D.L. 16 / 2012  CONV. IN L. 44  / 2012          
deroga alla limitazione ai contanti  fino a €. 15.000    

• ACQUISIZIONE AUTOCERTIFICAZIONE  CITTADINANZA  E  
RESIDENZA

• FOTOCOPIA PASSAPORTO

⚫ VERSAMENTO IN BANCA IL PRIMO GIORNO FERIALE 
SUCCESSIVO CON CONTESTUALE CONSEGNA DELLA 
RICEVUTA DELLA COMUNICAZIONE AGENZIA ENTRATE E 
DEL PASSAPORTO DEL CLIENTE 

⚫ COMPILAZIONE ANNUALE COMUNICAZIONE FISCALE 
POLIVALENTE QUADRO TU
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IL   DIVIETO DEL TRASFERIMENTO

E’    OGGETTIVO

NON     DIPENDE   DALLA      NATURA  DELL’OPERAZIONE   
CHE   PUO’ ESSERE :
- LECITA  O   ILLECITA
- PER FINI COMMERCIALI O PER DONAZIONI

VIETATA « TRA SOGGETTI DIVERSI « ANCHE SE PARENTI 
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  6

CHI SONO I SOGGETTI DIVERSI   
-

-

SONO ENTITA’ GIURIDICHE  DISTINTE

E S E M P I O   

DUE SOCIETÀ                                                                                                                  

UN  SOCIO E LA SOCIETÀ DI CUI  FA PARTE

SOCIETÀ CONTROLLATA E SOCIETÀ CONTROLLANTE

LEGALE RAPPR.TE E SOCIO

DUE SOCIETÀ AVENTI LO                                                  

STESSO AMMINISTRATORE

UNA  DITTA INDIVIDUALE ED UNA SOCIETÀ                                            

ANCHE SE IL TITOLARE E IL RAPPR.TE LEGALE

COINCIDONO

11



IL TITOLARE DELLA DITTA INDIVIDUALE
IL PROFESSIONISTA                                               

IL  LAVORATORE AUTONOMO
CHE OPERI IN FORMA INDIVIDUALE   

POTRA' PRELEVARE DALLE
CASSE AZIENDALI – DELLO STUDIO 
PER PROPRI FABBISOGNI FAMILIARI
ANCHE SOMME SUPERIORI AL LIMITE
CONSENTITO TEMPO PER TEMPO
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  8

PRELEVAMENTI / VERSAMENTI IN BANCA   
-

-

NON ESISTE ALCUN LIMITE 

TALE OPERATIVITÀ NON SI CONFIGURA 

COME UN TRASFERIMENTO TRA

SOGGETTI DIVERSI

RESTA FERMA L’OSSERVANZA DELL'ADEGUATA    
VERIFICA DELLA CLIENTELA DA  PARTE 
DELL'INTERMEDIARIO FINANZIARIO  

-
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  12

PAGAMENTO IN CONTANTI > AL LIMITE VIGENTE                       

EFFETTUATO AL NOTAIO PER CAMBIALI /ASSEGNI  

DETENUTI PER EVENTUALE PROTESTO

-
-

E’ POSSIBILE PERCHE’ IN QUESTI CASI IL NOTAIO 

SI CONSIDERA  UN MANDATARIO DI UN ISTITUTO 

DI CREDITO 
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  9

PAGAMENTI  MISTI                                                                        

ASSEGNO / TRACCIATO  E CONTANTI   
-

- E’ POSSIBILE PURCHE’ LA PARTE IN 

CONTANTI NON SUPERI IL LIMITE 

CONSENTITO TEMPO PER TEMPO 
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  11

PAGAMENTO DI FATTURA COMMERCIALE   

D’IMPORTO SUPERIORE AL LIMITE AI CONTANTI                                  

CON PIU’  ASSEGNI BANCARI                           

CIASCUNO DI IMPORTO INFERIORE

AL LIMITE VIGENTE   
-

-

E’ POSSIBILE PERCHE’ NON CONFIGURA 

L’IPOTESI DEL CUMULO  IN QUANTO GLI

ASSEGNI LASCIANO COMUNQUE TRACCIA 

DELL’OPERAZIONE 
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GLI ASSEGNI BANCARI O POSTALI   

PER IMPORTI  PARI O SUPERIORI A

€  1.000,00 

DEVONO RIPORTARE  LA CLAUSOLA                                                                 

“ NON TRASFERIBILE”

QUINDI:

- GLI  ASSEGNI FINO A € 999,99 POSSONO ESSERE 

“GIRATI” AD ALTRI SOGGETTI 

- GLI ASSEGNI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A        

€ 1.000 DEVONO CONTENERE LA CLAUSOLA DI NON 

TRASFERIBILITA' E QUINDI POSSONO ESSERE 

INCASSATI SOLO DAL BENEFICIARIO 
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GLI ASSEGNI BANCARI O POSTALI

EMESSI A SE' STESSI 

NON  POSSONO  ESSERE GIRATI AD ALTRI

NEMMENO  SE INFERIORI A   € 1.000,00 

POSSONO ESSERE GIRATI DA SE' STESSI SOLO

PER INCASSARLI PRESSO BANCHE  O POSTE

*************

GLI ASSEGNI BANCARI O POSTALI   

D'IMPORTO  INFERIORE A   € 1.000,00

DOVRANNO ESSERE INTESTATI AL BENEFICIARIO 

ANCHE SE POI SARANNO GIRATI
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  17

APPLICAZIONE DELL’ART.49 DEL D.LGS. 231-2007

PER ASSEGNI TRATTI DA RESIDENTI SU C/C ITALIANO

MA EMESSO ALL’ ESTERO   
-

-

SI APPLICA IN QUANTO IL C/C E’ INCARDINATO IN 

ITALIA
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COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                

CIRCOLARE n. 83607/19.3.2012

PER LE CAMBIALI VIGE UN'ECCEZIONE PERCHE' NON VENGONO                 

CONSIDERATE COME I NORMALI MEZZI DI PAGAMENTO 

IN VIRTU' DI QUESTA CONSIDERAZIONE  LE CAMBIALI

NON SARANNO TRATTATE COME GLI ASSEGNI E QUINDI

POTRANNO ESSERE TRASFERIBILI ( CIOE' GIRATE ) 

QUALUNQUE SIA IL LORO IMPORTO 
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OPERAZIONE  FRAZIONATA 
ART. 1  P. v) D. LGS. N. 231 - 2007

OPERAZIONE UNITARIA SOTTO  IL  PROFILO ECONOMICO

DI  VALORE PARI O SUPERIORE AL LIMITE VIGENTE 

POSTA IN ESSERE ATTRAVERSO 

PIÙ OPERAZIONI SINGOLARMENTE 

INFERIORI AI PREDETTI LIMITI

T                       EFFETTUATE IN MOMENTI DIVERSI

E IN UN CIRCOSCRITTO PERIODO                  

DI SETTE GIORNI                 
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OPERAZIONE  FRAZIONATA 

ART. 1  P. v) D. LGS. N. 231 - 2007

RESTA FERMO AI FINI DEI CONTROLLI 

LA  POSSIBILITA’   DI CONSIDERARE 

FRAZIONATA  UN'OPERAZIONE 

QUANDO RICORRANO ELEMENTI         

PER RITENERLA TALE
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  7

OPERAZIONI AUTONOME 

distinte e differenziate
-

-

SINGOLI PAGAMENTI EFFETTUATI PRESSO CASSE   

DISTINTE DI DIVERSI  SETTORI MERCEOLOGICI             

NEI MAGAZZINI “CASH AND CARRY”

CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE

PREVENTIVO ACCORDO RATEALE

RESTA SALVA OGNI  VALUTAZIONE DI ELEMENTI        

TALI DA CONFIGURARE UN PAGAMENTO FRAZIONATO 
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  20

CONTESTO COMMERCIALE E DI TRANSAZIONI FREQUENTI

( ES.  VENDITA ALL’INGROSSO CON ACQUISTI ANCHE GIORNALIERI)

-

E’ POSSIBILE UN PAGAMENTO IMMEDIATO,  IN CONTANTE, 
FINO AL LIMITE DI LEGGE ED IL RESIDUO CON MEZZI TRACCIABILI, 

CUI SEGUE FATTURA DIFFERITA MENSILE ?

( PER CUI IL TRASFERIMENTO DI CONTANTE SARÀ NEI LIMITI DI 
LEGGE RISPETTO AL SINGOLO PAGAMENTO AVVENUTO ALLA 
CONSEGNA DELLA MERCE MENTRE IN RIFERIMENTO ALLA 
FATTURA DIFFERITA RIEPILOGATIVA DEL MESE RISULTERÀ 
SUPERIORE )

E’ POSSIBILE UN PAGAMENTO IMMEDIATO,  IN CONTANTE, 
FINO AL LIMITE DI LEGGE ED IL RESIDUO CON MEZZI TRACCIABILI, 

CUI SEGUE FATTURA DIFFERITA MENSILE ?

( PER CUI IL TRASFERIMENTO DI CONTANTE SARÀ NEI LIMITI DI 
LEGGE RISPETTO AL SINGOLO PAGAMENTO AVVENUTO ALLA 
CONSEGNA DELLA MERCE MENTRE IN RIFERIMENTO ALLA 
FATTURA DIFFERITA RIEPILOGATIVA DEL MESE RISULTERÀ 
SUPERIORE )

NO, PERCHE’  RILEVA IL VALORE COMPLESSIVO DELL’OPERAZIONE

24



SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  21

PRESTAZIONE PROFESSIONALE DI IMPORTO COMPLESSIVO 

SUPERIORE AL LIMITE AI CONTANTI PAGATA CON ACCONTI 

MENSILI IN CONTANTI   ( es. trattamento ortodontico)

NON SI RAVVISA VIOLAZIONE QUANDO UNA PLURALITA’ DI 
DISTINTI PAGAMENTI E’ CONNATURATA ALL’OPERAZIONE STESSA    
( es. contratto di somministrazione ) OPPURE C’E’ UN PREVENTIVO 
ACCORDO RATEALE TRA LE PARTI.

L’ESEMPIO RIENTRA TRA LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI IN CUI LE 
PARTI POSSONO CONTRATTUALMENTE CONVENIRE UN 
PAGAMENTO RATEALE NON INCORRENDO NELLA VIOLAZIONE 
DELL’ART. 49
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MODALITA' PER PAGAMENTI RATEALI DI  IMPORTO  PARI O 

SUPERIORE  AI LIMITI VIGENTI TEMPO PER TEMPO

OCCORRE :         
- Accordo scritto tra le parti

- Scadenze ordinate e prestabilite

- Ciascuna rata pagata in contanti 
deve essere inferiore al limite vigente 

all'atto del pagamento 
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L'INDICAZIONE IN FATTURA 

DEI TERMINI DI PAGAMENTO

SECONDO GLI USI DEL SETTORE

PER ES. 30-60 GIORNI 

VALE COME ACCORDO TRA LE PARTI
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SITO DEL MEF –DIPARTIMENTO DEL TESORO– DIREZIONE V

F A Q  n.  22

QUAL È IL VALORE DELL’OPERAZIONE DA PRENDERE COME 
RIFERIMENTO IN UN CONTRATTO DI LOCAZIONE  A PARTIRE               
DALLA QUALE SCATTANO GLI OBBLIGHI DEGLI ADEMPIMENTI 

ANTIRICICLAGGIO ( soglia di € 15.000)

SI TRATTA DEL CANONE COMPLESSIVO CONTRATTUALMENTE 
STABILITO, ANCHE TENUTO CONTO DELLA DURATA DEL 
CONTRATTO MEDESIMO, A PRESCINDERE DALLE MODALITÀ DI 
PAGAMENTO DEL CANONE DI LOCAZIONE. 

SI DEVE SEMPRE TENERE PRESENTE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
PER I CONTRATTI DI VALORE INFERIORE A € 15.000
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ART. 51

PER   LE   INFRAZIONI   DI   CUI   ALL’ART.  49 

(LIMITI AI CONTANTI) I PROFESSIONISTI, 

PENA SANZIONI,  NE RIFERISCONO  ENTRO

30  GIORNI  ALLE COMPETENTI  RAGIONERIE  

TERRITORIALI DI STATO CHE PROVVEDERANNO

A TRASMETTERE LE COMUNICAZIONI   ALLA GUARDIA

DI  FINANZA  ( CHE POTRA’ INOLTRARLA  ALL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE )
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ART. 51

PER LE VIOLAZIONI AI LIMITI AI CONTANTI

LA COMUNICAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA DAL 

PROFESSIONISTA

*************

PER LE INFRAZIONI SUGLI ASSEGNI 

LA COMUNICAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA                                      

DALLA BANCA CHE LI ACCETTA IN VERSAMENTO OPPURE DA 

QUELLA CHE NE CURA L’ESTINZIONE 
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CANALE TELEMATICO SIAR OPPURE OVE CONSENTITO VIA PEC

SPETT.LE   RAGIONERIA TERRITORIALE DI  STATO
DI  ..................................                                       

OGGETTO :  COMUNICAZIONE ART. 51  D. LGS. 21.11.2007 N. 231

IL / LA SOTTOSCRITTO/A ......................................., NATO/A A ............................IL ................, ORA
RISIEDE IN VIA .............................. N......, ISCRITTO/A ALL'ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E
DEGLI ESPERTI CONTABILI DI ..............AL N. ...... ,

COMUNICA

CHE IN DATA ....................., NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITA' PROFESSIONALE HA
RILEVATO DA............................

QUANTO  SEGUE: 

- DESCRIZIONE DELLA VIOLAZIONE AI  LIMITI AI CONTANTI E DELLE PARTI INTERESSATE 
............................................
….....................................................................................................................................................

TANTO SI DOVEVA PER LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI COMUNICAZIONI ART. 51 D. LGS. 
N. 231-2007.

ALLEGATI N...... COMPROVANTI I FATTI COMUNICATI 
DISTINTI SALUTI

........... LÌ  ....................                                                                               IL     PROFESSIONISTA 
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O-

FAC – SIMILE COMUNICAZIONE  INTERNA  ALLO STUDIO           

EVIDENZE / RILIEVI  DI VIOLAZIONI ALLE  LIMITAZIONI  

DI UTILIZZO DEL DENARO CONTANTE

DATI RELATIVI AL CLIENTE DITTA INDIVIDUALE /
PROFESSIONISTA/LAV. AUTONOMO

COGNOME E NOME.....................................................................
CODICE FISCALE ........................................................................

DATI RELATIVI AL CLIENTE DIVERSO DA PERSONA FISICA
DENOMINAZIONE.........................................................................
CODICE FISCALE /PARTITA IVA .........................................

DATA DEL RILIEVO ……………………………………………….

DESCRIZIONE DEL RILIEVO
……................................................................................................
INDICAZIONE DEI DOCUMENTI ALLEGATI
……………………………………………………………………

Luogo e data ….....................................................

Firma del collaboratore / dipendente / tirocinante
.....................................................................................
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O-

Limiti ai contanti
Rilevamento di situazioni anomale tratte dall'elaborazione della 
contabilità semplificata

si deve tenere conto degli elementi che eventualmente risultano 

evidenti dai documenti contabili 
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O-

Limiti ai contanti
Rilevamento di situazioni anomale tratte dall'elaborazione della 
contabilità dei professionisti  

si deve tenere conto degli elementi che eventualmente risultano 

evidenti dai documenti contabili o dalle prime note cassa 

elaborate dai clienti 
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O-

Limiti ai contanti
Rilevamento di situazioni anomale tratte dall'elaborazione della 
contabilità ordinaria

si deve tenere conto degli elementi che risultano evidenti dai 

documenti contabili o dalle prime note cassa elaborate dai clienti 
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O-

Limiti ai contanti
Rilevamento di situazioni anomale tratte dall'elaborazione della 
contabilità ordinaria

- con gli importi degli  incassi e dei pagamenti di singole operazioni 
di prima nota

- con gli importi di singole entrate e uscite di  denaro dal mastrino 
di cassa contanti  

- tramite un allert sulle registrazioni di contabilità meccanizzata in 
corrispondenza del conto cassa contanti

E’ bene instaurare una procedura di studio 
preferibilmente scritta e accompagnata da prospetti 

di monitoraggio dei controlli eseguiti sulle contabilità 
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LA FORMAZIONE  DEVE  AVERE 

CARATTERE DI PROGRAMMAZIONE E PERMANENZA

DEVE  RISULTARE

- DA PARTECIPAZIONE ATTESTATA AD EVENTI 

• - DA UN VERBALINO DI PARTECIPAZIONE A                  
RIUNIONI CHE SI SVOLGONO ALLO STUDIO  
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